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Concerto all’alba 
domenica in Sassonia

FANO - Inizia questo week end 
in Sassonia, “Saxonia”, rassegna 
musicale legata al Fano Jazz che 
coinvolgerà i locali della zona. Si 
parte subito con il momento più 
atteso e suggestivo: il concerto 
all’alba, previsto all’anfiteatro 
Rastatt domenica 21 luglio alle 
5:00. Un momento indimentica-
bile ed evocativo che sarà affida-
to alle sapienti mani del pianista 
Mirko Signorile, che incanterà il 
pubblico con le sue note a pochi 
passi dal mare, ammirando il sor-
gere del sole (Ingresso gratuito).

Quella volta che De Crescenzo venne a Fano, attirato con la scusa delle miss
Lo scrittore e filosofo scomparso ieri, nel 1989 fece il giurato al Festival della Fortuna, credendo che oltre a canoro il concorso fosse anche di bellezza

FANO – Era il 1989. Luciano De 
Crescenzo venne a Fano per il Fe-
stival della Fortuna invitato dal di-
rettore artistico Daniele Carboni. 
Si trattava di un concorso canoro 
ben fatto che riusciva ad attirare 
nella città della Fortuna personag-
gi di rilievo nazionale. Presidente 
di giuria era Valerio Merola, in 
quegli anni molto in auge tanto 
da riuscire a coinvolgere nel tavo-
lo dei giurati anche Ezio Radaelli 
ideatore del Cantagiro e il giorna-
lista e conduttore televisivo San-
dro Paternostro. “Mi ricordo – rac-
conta Carboni – che in quei giorni 
uscì un articolo su Stampa Sera in 
cui De Crescenzo annunciava la 
sua partecipazione a Fano ad un 
concorso di bellezza. Allora chia-
mai Merola e gli chiesi il perché 
e lui mi rispose che per invogliare 
De Crescenzo gli aveva detto che 
oltre al festival canoro c’era anche 
un concorso di miss. E così facem-
mo abbinando ad ogni cantante 
una miss ed un ospite del calibro 

di Pupo, Gigi Sabani e tanti altri 
ancora”. Quando Carboni incontrò 
De Crescenzo e scambiarono alcu-

ne battute sull’inserimento dell’i-
niziativa di bellezza all’interno del 
festival,  lo scrittore si rivolese a 

Carboni con queste parole: “La 
musica è come una bella donna, 
vanno giudicate insieme”.

FANO – Gare di briscola e bur-
raco, feste danzanti e addirittura 
una gita in barca con cena a bordo. 
Alla faccia di chi pensa che 
da anziani ci si annoi e ci 
si possa regalare al massi-
mo una passeggiata al parco. 
Il comune di Fano, il collabora-
zione con la Proloco Fanum For-
tunae e la Cooperativa Tre Ponti 
ha presentato l’edizione numero 
29 di “Questa calda… terza età”, 
una serie di appuntamenti dedica-
ti agli “over” della città di Fano 
che coinvolge le 23 realtà (club, 
circoli, orti) della città. Gran par-
te di questi appuntamenti sono in 

programma alla cooperativa Tre 
Ponti, l’unica location in grado 
di ospitare le centinaia di persone 
che prendono parte ad ogni evento 
anche in caso di maltempo, grazie 
agli ampi spazi coperti che inve-
ce mancano in molti altri centri. 
Saranno i club anziani di Cuccu-
rano e Madonna Ponte a tenere a 
battesimo l’edizione di quest’an-
no con due serate mangerecce e 
musicali previste per sabato 20. 
I “nonni” della città si mette-
ranno poi dietro ai fornelli do-
menica 28 quando proprio a Tre 
Ponti andrà in scena la gara di 
cucina che ogni anno vede la par-

tecipazione anche di diversi am-
ministratori e personaggi pubbli-
ci e che coinvolge oltre 10 club. 
Seppur il ruolo dell’anziano non 
è giusto che sia associato solo al 
gioco delle carte, come questa 
manifestazione dimostra, è evi-
dente come la briscola resti un 
“must” della categoria e la gara 
interna in ogni circolo in program-
ma per il 30 luglio con finalissi-
ma l’8 agosto tra i vari vincitori, 
è la dimostrazione. Si giocherà 
a burraco invece al Circolo Ri-
creativo Le Fontanelle venerdì 
2 agosto mentre l’appuntamen-
to più curioso sarà sicuramente 

quello del 4 agosto quando dal 
porto di Fano si partirà in barca, 
direzione Porto Verde e Riccione, 
per poi rientrare per vedere i fuo-
chi d’artificio alla festa del mare 
di Fano, non prima però di una 
deliziosa cena di pesce a bordo. 
Insomma, di modi per passare 
un’estate attiva e dinamica ce ne 
sono diversi anche se ancora non 
c’è traccia delle ormai ex “vacan-
ze per anziani” che da qualche 
anno il comune non organizza più. 
“Stiamo lavorando per il ripristi-
no – spiegano dai Servizi Sociali 
– ma questo avverrà solo quando 
riusciremo a garantire un suppor-

to economico importante per la 
vacanza perché far pagare tutto o 
quasi all’anziano ha poco senso”. 
E intanto c’è chi propone di 
cambiare nome alla catego-
ria: “Chiamiamola libera e non 
terza età – scherza Gino Bar-
tolucci, presidente della Prolo-
co – anche perché sempre più 
spesso gli anziani partecipano 
alle iniziative insieme ai nipoti”.
(Nella foto da sinistra: Giorgio 
Falcioni (coop. Tre Ponti), Di-
mitri Tinti (assessore al  Wel-
fare di comunità), Gino Bar-
tolucci (presidente Proloco).

Matteo Delvecchio

Balli, feste e gite in barca. E la chiamano “terza età”Balli, feste e gite in barca. E la chiamano “terza età”
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FANO – In primo piano un bam-
bino: sorridente, felice, innocen-
te. Sullo sfondo una città grigia, a 
tratti caotica, al quale il bambino 
dà le spalle. Come ogni anno Il Pa-
ese dei Balocchi dedica cura e ri-
cerca dei particolari per individua-
re l’immagine che rappresenterà la 
festa e che quest’anno vede come 
“attore” Riccardo Gara, 11enne 
di Mondolfo.  Lo scatto del foto-
grafo Wilson Santinelli e adattato 
graficamente dallo studio QB Co-
municazione, è una sorta di ritrat-
to di un bambino dall’aria vispa e 
ribelle che ricerca le buone notizie 
tra i palazzi tristi di una società più 
attenta allo squallore che alla bel-

Il mondo a colori 
visto dagli occhi 
di un bambino

Beach Volley, nel week end in Sassonia c’è il memorial Anna Zattoni
Doppio torneo targato Csi con donazioni ad Ail, Adamo e Mensa di San Paterniano. 32 le coppie partecipanti
FANO – Iscrizioni sold out già 
dal mercoledì, a testimonianza di 
quanto il torneo sia sentito in tut-
ta la città. Il Csi di Pesaro-Urbi-
no (sede in Fano), nell’ambito di 
“Csi on the Beach – Fano Estate 
2019” torna a monopolizzare la 
zona di Sassonia e lo fa con un 
torneo che è entrato nel cuore di 
tutti gli sportivi: il memorial Anna 
Zattoni. Saranno i Bagni Carlo e 
Bagni Gabriele ad ospitare il 2x2 
maschile e 2x2 femminile di be-
ach volley dedicato alla memoria 
della giovane pallavolista fanese 
scomparsa nel 2004 a soli 27 anni 
in seguito ad una grave malattia e 
che nel corso della sua seppur bre-
ve vita, si è sempre distinta sia per 

le dote tecniche, sia per l’elevato 
senso del fair play, cosa questa 
che regna sempre sovrana nei tor-
nei a marchio Csi così come la so-
lidarietà che questo week end sarà 
protagonista attraverso donazioni 
ad Ail, Adamo e mensa di San Pa-
terniano (tramite Action Aid). 20 
le coppie maschili che scenderan-
no sulla sabbia rovente con la con-
sueta presenza di diversi giocatori 
Csi Beach Club Bagni Carlo (tra 
cui Alessio Tallone, Marco Ulisse, 
Federico Giorgi, Luca Mancinelli 
e Tommaso Mandoloni) i quali, in-
sieme ai colleghi di Fano, Pesaro 
e Marotta si ritroveranno alle 9 in 
punto di sabato per dare vita ad un 
week end che si annuncia ad alto 

lezza. La città è abbozzata con una 
matita e rappresenta in estrema 
sintesi il grigiore della quotidiani-
tà. Il protagonista assoluto è l’oc-
chio che osserva il mondo tramite 
l’obiettivo ingrandito e distorto di 
una videocamera dal design vinta-
ge.  “Il senso – spiegano gli orga-
nizzatori - è che un bimbo, ancora 
lontano dal conformismo e dalla 
routine, vede ciò che c’è di bello 
intorno a sé e suggerisce ai grandi 
l’importanza di allenare l’occhio, 
la mente e lo spirito  ad avere un 
punto di vista positivo in grado di 
far riscoprire il fascino delle cose 
belle e quindi accorgersi delle 
‘Buone Nuove’ che ha intorno”. 

tasso di spettacolarità. Allo stesso 
orario in campo  anche le donne 
(12 coppie) che saranno suddivise 
in 3 gironi da 4 formazioni cia-
scuno mentre il torneo maschile 
si svolgerà con la formula del ta-

bellone vincenti/perdenti 2 set su 
3. Fasi eliminatori e gironi sono 
previsti fino a sabato sera alle 20, 
domenica invece spazio a quarti, 
semifinali e finali con premiazioni 
a seguire ai Bagni Carlo.

Al Paese dei Balocchi si cambia: non sarà sindaco una persona ma un intero progetto
La fascia tricolore sarà indossata da Quid, impresa sociale veronese che dà lavoro a donne in cerca di riscatto
FANO - Hanno stoffa da vendere 
e lo fanno in tutta Italia anche at-
traverso il web. Ad uscire dai loro 
laboratori però, non sono semplici 
vestiti bensì il frutto di un riscatto 
sociale, il risultato di un processo 
di rinascita che trasforma i limiti in 
un punto di partenza. Per la prima 
volta in 16 anni di storia (e storie), 
a Il Paese dei Balocchi non sarà 
una persona ad indossare la fascia 
da sindaco bensì un collettivo che 
rispecchia a pieno il tema dell’e-
dizione di quest’anno che è “Buo-
ne Nuove”, ovvero quelle notizie 
che molte persone non conoscono 
ma che fanno la differenza perché 
esaltano il terzo settore. 
A Il Paese dei Balocchi 2019 (16-
17-18-19 agosto) arriva Progetto 
Quid, l’impresa sociale nata a Ve-
rona nel 2013 che offre un’oppor-
tunità di lavoro sicuro a persone 
vulnerabili, soprattutto donne, 
che hanno combattuto e superato 
situazioni difficili a livello perso-
nale o sociale (vittime di violenza 
o di tratta, persone con disabilità 
o che hanno lottato con l’alcoli-
smo o stupefacenti, ex detenuti e 
migranti che cercano asilo o nuo-
ve opportunità in Italia). Proget-
to Quid è un marchio italiano di 
moda etica e sostenibile che rea-

lizza i propri prodotti utilizzando 
le rimanenze di tessuti dei miglio-
ri marchi, e che conta oggi 128 
dipendenti tra i 19 e 67 anni di 16 
nazionalità diverse che dopo aver 
superato momenti di fragilità han-
no trovato, attraverso la realizza-
zione di prodotti d’abbigliamento 
e accessori, la loro soddisfazione 
personale. 
Sul palco di Piazza Bambini del 
Mondo, in rappresentanza del 
collettivo, salirà Valeria Valotto 
(nella foto in alto), vicepresidente 
di un’impresa che in 6 anni di at-
tività ha vinto premi di economia 
sociale proprio per lo stile di lavo-
ro innovativo a metà tra sviluppo 
sostenibile, rispetto per l’ambien-
te e salvaguardia dei diritti umani. 
Valeria in Quid si occupa di ideare 
e realizzare tutti quei progetti in-
terni e collaborativi che permetto-
no, appunto, di avere ‘un Quid’ in 
più: dai programmi di formazione 

al programma di Welfare azienda-
le interno ‘Libera-mente’, dai la-
boratori di espressione creativa ai 
software complessi che permetto-
no di monitorare quanta stoffa vie-
ne “salvata” ogni anno. “Mi sono 
avvicinata a Quid – spiega Valeria 
- grazie alla mia passione congiun-
ta per parole, numeri e azione: mi 
piace raccontare e scrivere storie 
vere, e anche farle accadere. Quid 
mi ha dato la possibilità di mette-
re la mia sensibilità per il sociale 
all’opera e di farlo raccontando, 
attraverso numeri concreti e storie 
(di vita, di successo, di cadute e 
risalite), il nostro progetto e i no-
stri piani. Incontrare Quid è stata 
per me una svolta professionale 
ed esistenziale”. Oggi Progetto 
Quid vende le proprie collezioni 
di moda e accessori all’interno di 
5 negozi monomarca sul territorio 
italiano, nel proprio e-commerce e 

in numerosi negozi multibrand che 
decidono di supportare il progetto 
e i suoi valori. Inoltre crea prodot-
ti disegnati e creati specificamente 
per i vari partner (Gruppo Calze-
donia, Intimissimi, Kiko, Tezenis, 
Altromercato, DeN Store, Natu-
raSì, Diesel), solitamente venduti 
con doppia etichetta presso i loro 
punti vendita. 
“Siamo un laboratorio sartoriale e 
di integrazione  - spiega Valeria -: 
le 128 persone che orbitano attor-
no a noi non si limitano a lavorare 
ma ricevono supporto burocrati-
co anche per quei corsi e servizi 
esterni che sono utili al loro pro-
cesso di integrazione. Ogni giorno 
nei nostri laboratori si salvano e 
si reinventano vite, le nostre ‘ri-
sorse’ sono seguite da psicologi 
ed educatori e prima dell’aspetto 
lavorativo tuteliamo il benessere 
psicologico e relazionale”.  


